
 

COMUNE DI CORCIANO  

Provincia di Perugia 

******** 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N. 77 

Il giorno 25 del mese di novembre dell’anno 2019 alle ore 18,00 si riunisce online il Collegio dei Revisori dei 

Conti nominato con delibera di Consiglio Comunale del 01/03/2018, n. 9  immediatamente esecutiva, per 

esprimere il parere sulla proposta di variazione n. 14 di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019-

2021. 

Sono presenti: 

• Dott. Lubello Carlo Luigi - Presidente; 

• Dott. Proietti Leonardo – Membro; 

• Dott.ssa Cianchini Patrizia – Membro; 

 

Il Collegio: 

Esaminata la bozza della proposta di variazione pervenuta dagli uffici finanziari del Comune unitamente 

agli indicati prospetti richiamati nella medesima, ed in particolare: 

A: prospetto variazione-sintetica per codice bilancio 

B-1: allegato delibera di variazione riportante i dati di interesse del Tesoriere  

C: Prospetto relativo al rispetto degli equilibri di bilancio; 

D: Prospetto rispetto contenimento spesa personale legge 296-2006 

E: Parere del responsabile dell’area economico-finanziaria ex art. 153 D.Lgs. 267/2000; 

 

PRESO ATTO: 

- che le variazioni riguardanti la competenza e la cassa del bilancio di previsione 2019-2021 descritte nella 

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 13/11/2019 riguardano i titoli I, II, III e IV della 

parte delle entrata, e i titoli I, II e IV della parte delle uscite, sia in termini di competenza che di cassa 

 

- che tali variazioni traggono origine dalle richieste pervenute dai Responsabili di Area dell’Ente 

giustificate dalle modifiche intervenute nei fabbisogni preventivati per i programmi e gli obiettivi da 

realizzare, per quanto concerne le spese, e da maggiori o minori previsioni di accertamenti riscontrabili a 

carico di alcune tipologie di entrata rispetto alle previsioni iniziali di bilancio. 

-  che in relazione a quanto attestato nella relazione illustrativa predisposta dal responsabile dell’area 

economico- finanziaria: 

 

  - le entrate di parte corrente subiscono una variazione positiva di € 182.733,86, per l’anno 2019, 

    aumento relativo ai titoli I, II e III, relative in particolare alle seguenti modifiche:  

a. Incremento della previsione del recupero dell’evasione tributaria IMU di € 350.000,00, sulla base 

dell’ammontare degli avvisi di accertamento in corso di notificati/in corso di notificazione;  

b. Riduzione dei proventi da sponsorizzazione, per € 11.381,16 (con corrispondente diminuzione della 

spesa);  

c. Riduzione della stima dei proventi da sanzioni per violazioni di norma del codice della strada, per € 

150.000,00;  

d. Riduzione delle rette di frequenza asilo nido, per € 67.621,00 (riduzione per chiusura asilo nido 

Chiugiana causa lavori da settembre 2019); 

e.  Maggior rimborso utenze immobili, per € 9.700,00;  



f. Aumento proventi concessioni cimiteriali, per € 22.500,00;  

g. Altre variazioni in aumento per € 29.536,02.  

L’aumento dei proventi dal recupero dell’evasione tributaria, la riduzione delle sanzioni derivanti da 

violazioni di norme del codice della strada e delle rette di frequenza dell’asilo nido, hanno determinato una 

variazione in aumento del fondo crediti di dubbia esigibilità di € 115.541,50.  

Per l’anno 2020 le entrate correnti si incrementano di € 197.104,60, per effetto della previsione del 

contributo FAMI, progetto minori non accompagnati, anche per predetto anno (€ 108.890,00), per 

l’inserimento della previsione dei capitoli di entrata per gli incentivi tecnici ex art. 113/2016, come previsto 

dalle modifiche apportate al principio contabile all. 4/2 al D.Lgs 118/2011 dal decreto ministeriale 

01/03/2019 e per altre variazioni minori. Per il 2021 si incrementano di € 55.669,20 sempre per gli incentivi 

stimabili ex art. 113 D.Lgs 50/2016  

 

-  le spese di parte corrente variano in aumento nell’anno 2019 di € 169.984,96, in prevalenza dovute a:  

a. Spese del personale: +€ 9.795,54 (controbilanciato da poste in entrata riportate nel titolo III, riferite 

agli incentivi ex art. 113 del D.Lgs 50/2016);  

b. Spese amministrative: - € 7.468,00;  

c. Commissioni per servizi finanziari: +€ 3.850,00  

d. Interessi passivi: +€ 4.947,06  

e. Fondo crediti di dubbia esigibilità: +€ 115.541,50  

f. Spese settore tributi: -€ 2.671,95  

g. Spese settore rifiuti: -€ 15.032,00  

h. Gestione asili nido:-€ 18.400,00  

i. Gestione servizi socio sanitari associati, € 47.600,00  

j. Spese servizi scolastici: € 8.000,00  

k. Rimborsi entrate concessioni cimiteriali € 22.500,00  

l. Altre variazioni di spesa per la differenza.  

Per l’anno 2020 la spesa corrente si incrementa di € 179.461,68, relativa al progetto FAMI ed agli incentivi 

tecnici, come specificato nella parte relativa alle entrate, oltre ad altre variazioni minori. Per il 2021 la spesa 

corrente subisce un aumento di € 44.535,36.  

Le voci in conto capitale subiscono una riduzione nel 2019 di € 22.798,10, per il calo delle quote 

obbligatorie da accantonare in seguito alla riduzione dei proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni di 

norme del codice della strada (art. 207), per circa € 12.000,00 e per altre riduzioni di minore ammontare;  

Le entrate in conto capitale si riducono di € 39.496,06, per effetto della minore previsione di alienazioni 

immobiliari. 

 

TENUTO CONTO: 

- che la variazione è compatibile con il raggiungimento dell’equilibrio previsto dalle norme della L. 

145/2018;  

- che la variazione è compatibile con il rispetto del limite complessivo delle spese del personale, previsto 

dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 296/2006 (ALLEG. D della proposta); 

- che sono rispettati, con la variazione qui considerata, gli equilibri di bilancio previsti dagli artt. 193, 

comma 1 e 162, comma 6, del D.Lgs 267/2000, tenuto conto della destinazione dei proventi derivanti dai 

permessi di costruire, consentita dalle vigenti norme, al finanziamento delle spese di manutenzione 

ordinaria, nonché della possibilità di destinare per l’anno 2019 le economie della rinegoziazione dei 

mutui al finanziamento di spese correnti di carattere non ripetitivo, come consentito dal D.L. 78/2015; 

- che è stata verificata la legittimità e la congruità di tutte le altre voci delle variazioni richieste sia nella 

parte delle entrate che delle uscite così come dettagliate negli allegati alla proposta della deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 98 del 11/04/2019; 

 



VISTI: 

- il D.Lgs 23/06/2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs 126/2014, recante norme in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;  

- il principio contabile applicato sulla contabilità finanziaria, riportato in allegato al D.Lgs 118/2011 

(all. 4/2) ed in particolare il punto 2 che definisce il principio della competenza finanziaria; 

- gli articoli 175 e 187 comma 1 e 2 del D.Lgs. 267/2000;  

- l’art. 26 del regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n.83 del 13.12.2016 il quale disciplina le procedure per le variazioni al bilancio di 

previsione operate dal Consiglio comunale; 

 

RILEVATO:  

- - che a seguito delle variazioni apportate al bilancio con il presente atto sono rispettati tutti gli 

equilibri di bilancio ed in particolare quelli previsti dagli artt. 193 comma 1, e 162 comma 6, del 

D.Lgs. 267/2000 (per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti ai 

sensi di legge) (ALLEG. C della proposta);  

- che nell’ambito della variazione si è provveduto  all’adeguamento degli stanziamenti di cassa delle 

voci dalla stessa interessate;  

- che tale variazioni garantiscono, ai sensi dell’art. 162, comma 6 del D.Lgs. 267/2000, un saldo di 

cassa finale non negativo, come risultante dal prospetto riportato nel dispositivo dell’atto;  

- che il bilancio di previsione, il piano esecutivo di gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il 

bilancio di previsione assestato e il piano esecutivo di gestione assestato, saranno pubblicati sul sito 

internet dell’ente ai sensi dell’art. 174, comma 4, del D.Lgs 118/2011; 

 

PRESO ATTO: 

- del parere del Responsabile del servizio finanziario previsto dall’art. 153 comma 4 del D.Lgs. 

267/2000;  

- del parere favorevole di regolarità tecnica dei Responsabili di ciascuno per le proprie competenze il 

parere di regolarità contabile del Responsabile del Servizio finanziario, in conformità all’articolo 49 

del D.Lgs 267/2000 

esprime 

 

parere favorevole sulla proposta di variazione n. 14, per competenza e cassa, al bilancio di previsione 

2019-2021 avente per oggetto quanto sopra descritto e dettagliatamente specificato nella predisposta 

bozza di “proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 13/11/2019” e nei prospetti allegati. 

 

Esaurito l’argomento all’ordine del giorno la riunione viene tolta alle ore 19,30 previa redazione, lettura, 

approvazione e sottoscrizione del presente verbale, l’originale del quale verrà conservato presso gli Uffici 

Finanziari del Comune di Corciano. 

 

 IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

 Dott. Lubello Carlo Luigi - Presidente;         

   Dott. Proietti Leonardo – Membro;  

   Dott.ssa Cianchini Patrizia – Membro 


